
SINDACATO ITALIANO UNITARIO LAVORATORI DI POLIZIA
SEGRETERIA PROVINCIALE  - C.so Italia n. 156 - TEL. - FAX 099.7305070

SUPPLEMENTO MENSILE A «COLLEGAMENTO SIULP» NOTIZIARIO DELLA SEGRETERIA NAZIONALE SIULP - VIA VICENZA, 26 - 00185 ROMA - REG. TRIB. DI ROMA N. 128/82

sito internet http://www.siulp.it   e-mail: taranto@siulp.it

1

COMUNICATO STAMPA:
LA POSIZIONE DEL SIULP

editoriale del Segretario Provinciale Franco Stasolla

Dichiarazione del Segretario Generale Provinciale

SETTEMBRE  2005 NR.  86SETTEMBRE  2005 NR.  86

Recentemente le crona-
che cittadine, anche se 
con una enfasi e parte-
cipazione diversa, sono 
state impegnate in vicen-
de che, in una maniera o 
nell’altra, hanno coinvol-
to la Polizia di Stato, con 
un risalto presso l’opinio-
ne pubblica cittadina che 
non è coinciso, a parere 
del S.I.U.L.P.,  con una 
delle pagine più brillanti 
che, invece, tale istituzio-
ne merita.
Senza voler entrare nel 
merito della vicenda an-
che perché al vaglio del-
le Autorità competenti, si 
impongono tuttavia alcu-
ne considerazioni.
Le accuse di “poca o man-
canza assoluta di demo-
crazia presso la Questura 
di Taranto”, o  espressio-
ni del tipo “i sindacati di 
polizia non hanno voce 
o alcun ruolo, che siano 
cancellati”, che la stam-
pa ha attribuito ad alcuni 
protagonisti della vicenda, 
costituiscono espressioni 
che il S.I.U.L.P., ovvero 
il sindacato maggiorita-
rio degli operatori della 
Polizia di Stato, tanto su 
Taranto quanto a livello 
nazionale, non può accet-

tare e giudica fuori luogo.
Vero è infatti che dal mo-
mento della sua costituzio-
ne in poi, il S.I.U.L.P., al 
pari degli altri sindacati e 
compresi quelli più recenti 
e meno rappresentativi, ha 
potuto svolgere, a Taranto 
come altrove, il proprio man-
dato a salvaguardia dei diritti 
delle colleghe e dei colleghi, 
magari anche ricorrendo a 
vibrate forme di protesta e di 
forte contrapposizione con 
l’Amministrazione, ma sem-
pre nei limiti maestri della 
democrazia e del rispetto re-
ciproco, pur nella diversità 
dei ruoli.
Anzi, Taranto, rispetto ad al-
tre piazze, in questi anni ha 
costituito quasi un modello 
dove tali contrapposizioni 
hanno palesato una corret-
tezza spesso non conosciuta 
altrove, tanto nelle iniziative 
sindacali, pur se con qualche 
eccezione specie in tempi re-
centi, quanto negli atteggia-
menti dell’Amministrazione.
Gli ambiti riservati all’attività 
sindacale, per chi li conosce 
e vuole operare nei medesimi 
e nel rispetto delle regole, a 
ben vedere non sono né an-
gusti, né tantomeno incapaci 
di incidere nelle scelte e nelle 

strategie dell’Amministrazio-
ne, anzi fi niscono spesse vol-
te per costituire una preziosa 
risorsa di confronto e di so-
luzione delle problematiche.
Occorre tuttavia una volon-
tà politica che, da entrambe 
le parti, abbia cura e coltivi 
le ragioni del confronto, del 
rispetto e della democrazia. 
Se invece, in luogo di ciò, si 
preferisce un terreno diverso, 
alla fi ne è fatale che i nodi 
vengano al pettine ed i colle-
ghi tutti, sempre attenti alle 
varie dinamiche, sono ben 
in grado di trarre le migliori 
conclusioni, confermando la 
propria adesione o piuttosto 
prendendo le distanze da sif-
fatti comportamenti.
Ora, il Questore di Taranto 
dott. Eugenio Introcaso, cui 
va comunque riconosciuto 
il merito di aver consentito, 
al pari dei suoi predecesso-
ri, le migliori condizioni di 
dialogo e confronto costrut-
tivo con le OO.SS., a parere 
del S.I.U.L.P. non necessita 
di alcuna difesa al riguardo, 
e, al pari del Questore, an-
che i Dirigenti dei vari Uffi -
ci, dal Reparto Mobile alla 
Stradale, dalla Polmare alle 
altre specialità, come anche 
i Commissariati, tutti molto 

attenti al rispetto delle re-
gole, della dignità e dei di-
ritti dei colleghi.
Tutti invece, Amministra-
zione e OO.SS., ciascuno 
nel proprio ambito e con il 
proprio ruolo, devono con-
tinuare a concorrere a rea-
lizzare, tanto a Taranto che 
nell’intera provincia joni-
ca, le migliori condizioni 
di effi cienza, perché la ri-
sposta della Polizia di Stato 
alle varie sollecitazioni del 
territorio siano sempre le 
più adeguate possibili, rea-
lizzando altresì le migliori 
condizioni di vivibilità per 
gli stessi operatori che sono 
i protagonisti e gli artefi ci 
di tali brillanti risultati.
Sono queste le premesse 
affi nché la Polizia di Sta-
to, anche a Taranto, possa 
continuare nella sua inso-
stituibile presenza, assicu-
rando serenità e certezza 
a tutta la società civile che 
la guarda con attenzione e 
ammirazione, nell’espleta-
mento di un ruolo prima-
rio, condiviso con tutte le 
altre Forze dell’Ordine e 
l’Autorità Giudiziaria, per 
continuare sulla strada già 
intrapresa di una ritrovata 
cultura della legalità.
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Così come comunicato imme-
diatamente dopo il termine del-
la riunione tenutasi il 3 agosto 
scorso, il Consiglio dei Ministri 
ha ripartito i fondi destinati alle 
assunzioni in deroga al blocco 
del turn-over nelle pubbliche 
amministrazioni in maniera da 
tale da consentire, tra le altre, 
820 assunzioni alla Polizia di 
Stato; 433 all’Arma dei carabi-
nieri; 540 al Corpo della guardia 
di fi nanza; 180 alla Polizia peni-
tenziaria; 102 al Corpo forestale 
dello Stato; 439 alle Forze arma-
te e 457 ai Vigili del fuoco. 
Va evidenziato come ancora 
una volta le richieste formulate 
dal Dipartimento della pubblica 
sicurezza abbiano subito tagli 
considerevoli; quest’anno, in-
fatti, il fabbisogno stimato dal-
l’Amministrazione si attestava 
poco al disotto delle 2400 unità 
e, dunque, il taglio è nell’ordine 
del sessanta per cento. 
La deliberazione ha iniziato il 
suo non breve iter per giungere 
ad essere esecutiva, che prevede 
innanzitutto l’emanazione di un 
decreto del Presidente della Re-
pubblica, poi la sua valutazione 
ai fi ni della registrazione presso 
la Corte dei conti ed, infi ne, la 
pubblicazione in Gazzetta Uffi -
ciale. 
Svariate sono le categorie di 
personale che sono o potrebbero 
essere interessate ed, in partico-
lare: 

Volontari in ferma breve 
Hanno terminato la ferma trien-
nale nelle Forze armate e dovran-
no essere avviati alla frequenza 
del corso entro l’anno poco più 
di 400 unità: 
1. i VFB che hanno partecipa-
to all’Arruolamento nell’anno 
2000 di volontari in ferma breve 
nelle Forze armate con possibili-
tà di immissione nel ruolo degli 
agenti ed assistenti della Polizia 
di Stato di 280 unità al termine 
della ferma triennale (bando pub-

ASSUNZIONI NELLA POLIZIA DI STATO:
IL PUNTO DELLA SITUAZIONE 

blicato nella Gazzetta Uffi ciale 
- 4^ Serie speciale “Concorsi ed 
esami” del 1° giugno 1999, n. 
43); il numero dei posti a con-
corso è stato successivamente 
elevato a 730 unità, mentre il 
numero complessivo degli ido-
nei all’arruolamento è risultato 
essere di 542 unità; i primi 450 
in graduatoria sono già stati av-
viati alla frequenza il 21 giugno 
2004, per cui risultano ancora in 
attesa di assunzione 92 unità che 
sono a tutti gli effetti vincitrici di 
concorso; 
2. i VFB che hanno partecipato 
all’Arruolamento nell’anno 2001 
di volontari in ferma breve nel-
le Forze Armate con possibilità 
di immissione, nel ruolo degli 
agenti ed assistenti della Polizia 
di Stato, di 315 unità, al termine 
della ferma triennale (avvenuta 
nella primavera scorsa – gra-
duatoria approvata con decreto 
del Ministero della difesa del 4 
aprile 2005, n. 104 – bando pub-
blicato sulla G.U. del 19 maggio 
2000, n. 39). 

Agenti ausiliari trattenuti 
Parte delle disponibilità residue 
potrebbero essere impiegate per 
la defi nitiva immissione in ruo-
lo degli agenti ausiliari trattenuti 
che hanno terminato la raffer-
ma biennale nell’aprile scorso 
(I contingente 2003 - 61° corso 
- 582 unità iniziali) o che lo ter-
mineranno nel prossimo ottobre 
(II contingente 2003 - 62° corso 
- 628 unità iniziali). 
Appare immediatamente eviden-
te che la disponibilità di circa 
400 assunzioni residuante dopo 
l’assunzione (prioritaria secon-
do la legge) dei VFB che hanno 
terminato la ferma non sarebbe 
suffi ciente neanche a “coprire” il 
61° corso e, pertanto, dovranno 
essere reperite ulteriori risorse in 
Finanziaria perché tutti gli ausi-
liari trattenuti vengano immessi 
in ruolo. 
Va tenuto presente che la pro-

blematica riguarda, oltre ai circa 
1.200 colleghi di cui sopra, un 
numero analogo di agenti ausi-
liari trattenuti che termineranno 
la rafferma biennale nel corso 
del 2006, vale a dire il I con-
tingente 2004 - 63° corso - fi ne 
rafferma aprile 2006 - 590 unità 
iniziali ed il II contingente 2004 
- fi ne rafferma aprile 2006 - 64° 
ed ultimo corso - 590 unità ini-
ziali. 

Vice ispettori e commissari 
La norma che prevede la priorità 
nell’assunzione dei VFB dispone 
altresì che vengano utilizzate per 
l’assunzione entro il 2008 le gra-
duatorie del Concorso pubblico, 
per esami, per il conferimento di 
640 posti di allievo vice ispetto-
re della Polizia di Stato, indetto 
con D.M. 23 novembre 1999 e 
pubblicato nella Gazzetta Uffi -
ciale della Repubblica italiana 
- 4^ Serie Speciale “Concorsi ed 
Esami” dell’11 gennaio 2000, n. 
3 (circa 298 unità); del concorso 
pubblico, per esami, per il con-
ferimento di 40 posti di commis-
sario del ruolo dei commissari 
della Polizia di Stato, indetto in 
data 5 febbraio 2004 e pubblica-
to nella Gazzetta Uffi ciale della 
Repubblica italiana “4^ Serie 
Speciale “Concorsi ed Esami” 
del 17 febbraio 2004, n. 13 (28 
unità) e del concorso interno, 
per titoli ed esami, a 10 posti 
per l’accesso al ruolo dei com-
missari, riservato al personale 
della Polizia di Stato, indetto in 
data 25 febbraio 2004 e pubbli-
cato nel Bollettino Uffi ciale del 
Personale del Ministero dell’in-
terno, supplemento straordinario 
n. 1/8 del 27 febbraio 2004 (12 
unità); in totale circa 340 unità. 

Concorso 780 allievi agenti 
1996 
Riamane altresì aperta la pro-
blematica relativa alle circa 60 
unità che hanno superato tutte 
le prove del concorso destinato 

all’arruolamento di 780 allievi 
agenti della Polizia di Stato, in-
detto in data 8 novembre 1996 
e pubblicato nella Gazzetta Uf-
fi ciale della Repubblica italiana 
– 4^ Serie Speciale “Concorsi ed 
Esami” del 20 dicembre 1996, n. 
101. 

Medici 
Non si può inoltre escludere che 
si possa avviare alla frequenza del 
corso gli idonei (o parte di essi) 
del concorso pubblico, per titoli 
ed esami, per il conferimento di 
56 posti di medico del ruolo dei 
direttivi medici della Polizia di 
Stato, indetto in data 22 gennaio 
2003 e pubblicato nella Gazzetta 
Uffi ciale della Repubblica Italia-
na – 4^ Serie Speciale “Concorsi 
ed Esami” del 4 febbraio 2003: 
circa 40 unità. 

Conclusioni
Una volta che il Dipartimento 
della pubblica sicurezza avrà 
avuto a disposizione tutti gli ele-
menti di valutazione necessari 
avvierà alla frequenza dei corsi 
di formazione iniziale i VFB (si 
presume entro il mese di ottobre) 
e, se saranno reperite le risorse 
necessarie per gli agenti ausiliari 
trattenuti, entro l’anno anche le 
altre categorie di cui sopra.

COLLEGAMENTO S.I.U.L.P. 
TARANTO

Periodico di informazione sin-
dacale edito dal   Sindacato Ita-
liano Unitario di Polizia.
Se vuoi ricevere questo notizia-
rio via e-mail in versione PDF 
direttamente nella tua casel-
la di posta elettronica, invia 
una e-mail alla nostra segre-
teria Provinciale all’indirizzo: 
taranto@siulp.it, indicando il 
tuo nome e cognome ed il tuo po-
sto di lavoro.
Il servizio è completamente gra-
tuito.



3

A lungo, forse troppo a lungo, ab-
biamo perseverato nel tenere fede 
fi no in fondo alla nostra cultura 
sindacale, che prevede senso di re-
sponsabilità e tassativo, ma recipro-
co rispetto dei ruoli tra Sindacato, 
Amministrazione e Governo; è per 
questo motivo che abbiamo tentato 
fi no all’ultimo di ottenere dalle Am-
ministrazioni che attualmente com-
pongono il Comparto sicurezza pro-
poste serie e concrete per affrontare 
e risolvere le annose problematiche 
che ci affl iggono, prima fra tutte la 
sempre maggiore mancanza di alli-
neamento dei trattamenti economici 
che sempre di più danneggia i poli-
ziotti a favore dei militari.
Per ottenere questo risultato, come 
tutti sapete, la scorsa estate abbia-
mo organizzammo una manifesta-
zione per il giorno di Ferragosto: 
l’iniziativa rientrò a fronte di im-
pegni precisi in materia di rialli-
neamento delle nostre posizioni sui 
militari, che si concretizzarono im-
mediatamente per le posizioni più 
gravemente sperequate, vale a dire 
gli ispettori capo provenienti dal 
soppresso ruolo ad esaurimento.
Ma quello era solo il primo passo 
del cammino, che doveva prosegui-
re con l’istituzione, presso il Mini-
stero dell’interno, di un tavolo tec-
nico che avrebbe dovuto individuare 
TUTTE le sperequazioni e TUTTI i 
disallineamenti esistenti tra per-
sonale che espleta attività di poli-
zia e militari, per poi procedere al 
RIALLINEAMENTO delle posizioni 
e delle opportunità di carriera (che 
sono parte integrante del concetto 
di trattamento economico).
Sappiamo tutti che gli Stati Maggio-
ri non hanno riconosciuto i risultati 
di quel tavolo e sono andati avanti 
con un progetto di riordino che non 
tiene in nessun conto le legittime 
esigenze dei lavoratori che assicu-
rano la sicurezza interna del Paese 
ed in questo sono stati di fatto asse-
condati dalle Amministrazioni civili 
che, senza nessun tipo di confron-
to con le organizzazioni sindacali, 
hanno presentato un progetto di 
riordino che NON risolve nessu-
no dei problemi di chi tutti i giorni 
combatte la criminalità ed assicura 
il mantenimento dell’ordine pubbli-
co, ma crea le condizioni per far ca-
dere una pioggia di denaro pubbli-
co nelle tasche degli uffi ciali delle 
Forze armate.
Eravamo e restiamo convinti del 

fatto che i progetti di riforma de-
vono farli le Amministrazioni, uti-
lizzando o reperendo le risorse 
necessarie, per poi confrontarsi 
con i rappresentanti del personale 
e quindi sottoporre il risultato del 
confronto a Governo e Parlamento; 
è per questo che, sinora, non ave-
vamo elaborato un nostro progetto 
dettagliato di riforma, indicandone 
però con chiarezza inequivocabile 
le ineludibili linee guida, che erano, 
rimangono e rimarranno:
1. Il riallineamento delle posizioni e 

delle opportunità;
2. la separazione del Comparto si-

curezza dal Comparto difesa;
3. la contrattualizzazione e riforma 

della dirigenza;
4. l’istituzione della Commissione 

interni presso la Camera dei De-
putati.

Dopo che, nelle scorse settimane, le 
Amministrazioni hanno dimostra-
to di non tenere in nessun conto le 
esigenze e le istanze del personale, 
contribuendo a presentare un pro-
getto che non affronta nessuno dei 
problemi di chi fa polizia, ma anzi 
li aggrava con mortifi cazioni eco-
nomiche e professionali inaudite, 

L A  V E R A  R I F O R M A

ci siamo visti costretti ad elaborare 
un progetto dettagliato, sul quale ci 
confronteremo con le rappresentan-
ze militari e civili degli operatori di 
tutte le Forze di polizia; il risultato 
di questo confronto verrà poi utiliz-
zato per il confronto diretto con il 
Governo.
Queste sono le motivazioni e le li-
nee guida che hanno ispirato il no-
stro lavoro:
1. Le opportunità di carriera, ivi 

comprese le modalità di accesso 
dall’interno a tutti i ruoli, sono 
parte essenziale ed imprescindi-
bile dell’allineamento, della pe-
requazione ed, in defi nitiva, del 
trattamento economico;

2. Per evitare il perpetrarsi ed ad-
dirittura la creazione di nuovi 
disallineamenti e sperequazioni 
sono stati eliminati tutti i riferi-
menti alle peculiarità e specifi cità 
delle singole Forze;

3. Il riferimento a tali elementi è 
stato viceversa introdotto laddo-
ve è stata prevista la separazione 
dei comparti negoziali;

4. La contrattualizzazione della di-
rigenza costituisce elemento indi-
spensabile della sua valorizzazio-

ne, esattamente come è avvenuto 
per la carriera prefettizia da tutti 
invocata;

5. E’ previsto l’esame da parte di 
tutti degli schemi di decreto legi-
slativo, non potendosi affermare 
che, nell’ambito di un riordina-
mento generale, uno o più sogget-
ti possano non essere interessati 
a ciò che contemporaneamente 
fanno gli altri; ciò è quanto si è 
verifi cato in passato ed è uno dei 
motivi per cui si sono verifi cati e 
perpetrati disallineamenti e spe-
requazioni.

Per completare il percorso trac-
ciato dalla delega sarà comunque 
indispensabile costituire presso la 
Camera dei Deputati la Commissio-
ne “Affari interni”, dove trattare le 
problematiche della sicurezza inter-
na, così come presso la Commissio-
ne “Difesa” vengono trattate quelle 
relative alla sicurezza esterna .
Il confronto è aperto, ma sia subito 
chiara a tutti la base chiara su cui 
tutti da oggi dovranno esprimersi in 
maniera chiara: un poliziotto non 
può essere uguale ad un soldato.

editoriale del Segretario Generale Oronzo Cosi
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Il S.I.U.L.P. di Taranto
 a grande richiesta degli iscritti ha stipulato 

una convenzione con il

Centro Studi ATHENAEUM YPERION
L’istituto ATHENAEUM YPERION, promuove da anni attività scolastica al fi ne di fornire 
la possibilità del conseguimento di un titolo di studio che dia competenza e formazione 
professionale aggiornata alle esigenze e alle richieste del mondo del lavoro attuale, in 
continua e costante evoluzione.

Attività espletate dall’ ATHENAEUM YPERION sono:

Corsi di recupero anni scolastici per acquisizione di Diploma in:

TECNICO COMMERCIALE
 LICEO SCIENTIFICO
 LICEO CLASSICO
 MATURITA’ TECNICA INDUSTRIALE (vari indirizzi)
 GEOMETRA
 DIRIGENTE DI COMUNITA’

FORMAZIONE PROFESSIONALE:

L’ATHENAEUM YPERION effettua, per conto di AZIENDE, corsi di intervento di formazio-
ne Continua ex Legge 236/93, art. 9 comma 3.
Tali progetti di Formazione, sono fi nanziati dalla Regione Puglia.
Disciplina dei corsi:

INGLESE – SICUREZZA – QUALITA’ – INFROMATICA – LOGISTICA – ARCHIVISTA

L’ATHENAEUM YPERION svolge Corsi di Formazione, autonomamente fi nanziati, an-
ch’essi riconosciuti dalla Regione Puglia.
Disciplina dei corsi:
Lingua inglese di base 1° livello; Lingua inglese di base 2° livello; Utilizzo software appli-
cativo; Responsabile della Sicurezza (Legge 626/94); Coordinatore per la progettazione e 
l’esecuzione dei lavori.

L’ATHENAEUM YPERION effettua Corsi di Formazione con progetti presentati alla Regio-
ne Puglia e che rientrano nel piano POR 2000 – 2006.-

Per qualsiasi informazione gli iscritti possono contattare la Segreteria Provinciale.


